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Pegli Stati dell'Unione 
postalé sì aggiungono 
le spese di porto. 


LETTERA PARLAMENTARE 
ROMA, 13 aprile. 


Da quattro giorni si:è riaperta l' aula 
magna di Montecitorio; ma scarsi soho 
i Deputati presenti. Anzi, meno nélla 
seduta di lunedì che destata qualche 
curiosità essendo all’ ordine del giorno 
le interpellanze sulla ingerenza del :Go» 
verno nellé elezioni, put i Deputati ‘chié 
si trovano in “Rénid; si'‘astetîgohò dallo 
intirvenire. È ‘splàce silfatto sintomo 
di svogliatezza, specie trattandosi di 
Camera nuova; nè vale .la scusa che. si 
avriinnò a giorni 'altre vacanze, e quindi 
tanto fa stare a casa, ov feto girare pet 
Corso e siit'“Pintiò! Se lunedì 
o ta del» 















vano, tanto:martedì che j 
Camerà, în' esiguo ‘nùimierò, divette 
cuparsi di argomenti abbastanza. gravi. 

L'on. Bovio, dico, che doveva sfol- 
porare il Ministero; ripose î suoi strali 
nella feretrà per un altro giorno; ma 
altri interpellanti suli? identico tema non 
ne imitarono la generosità. Tuttavia 
l'impressione di loro asgcuse, quantun: 
que coficrétà, ‘fu Ifeve, Raéchè l'onor. 
Giolitti, scdtisatito” derti È scogli, sulle 
generali rispose ‘a difesà del.Governo. 
Gli efficiosi ne lodarono |’ abilità; ma 
io seglirli non potreì in quiesta lode, 
poichè ‘graride ‘vergagna pet Ministri 
italiani sarà sempre che loro si possa 
in Parlamento gittare in faccia simili 
accuse, 

Inutile che ricurdi altre in'erpellancè 
di questi giorni, nè che vi esponga co- 
me procedo, con lievi.varianti, la Legge 
sul riorditiàmento dei Genio Civile, ri. 
forma’ organica’ notabilè eziandio ‘dal 
lato economico - finanziario. La discus» 
sione generale occupò una sola seduta, 
quella di martedì, in cui parlarono Ro- 
manin «Jacur, Guerci, Prinetti e Del 
Giud ce, rispondendo il relatore Vac- 
chelli ed il, :Ministro. Genala, lieti del 
consenso d-gli-Oratori circa il concetto 
firincipale di essa, Ma jeri ed oggi gli 
articoli diedero luogo ad osservazioni 
assai minuziose di parecchi, e si con- 
tinnerà domani e sabato. Ma già, se a 
questi giorni: fa Camera fu così spopo- 
lata, sarà necessario sino dai primi 
giorni della settimana ventura anteci- 
pare nuove ferie; cosichè tutto aprile 
sarà perduto per il lavoro serio, che ap- 
pena comincierà in maggio. 

Avrete annotato forse anche Vui come 
la mozione d'un indirizzo al Re :sia 


partita dall’on. Villa di Sinistra; ten: 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE V. 





Espiazione e ricompensa, 


Louis de Ryurgeois fu scosso da un 
tremito, 

Egli stava per interromperlo, ma del 
gesto Feliciano gli impose silenzio. . 
Sì, sono un rapitor di fanciulli, 
sono iv che ho 'involato la piccina che 
vi fu venduta... 

Louis balzò a tali parole. 

— Ancora, ancora Ja stessa storiella, 
la stessa follia 1... Ma io non ho compe» 
fato bambini :di nessuna specie. Mia 
figlia, è mia figlia... Issa è stata regi. 
Strata, esi chiama Giovannina. Tutti 
Possono assicurarsenè. 

— No, non è vostra figlia, ma la fi- 
glia di Pietro Rénom ‘e di Ida Barbe- 
rin. Ella è stata loro rapita ad Etam- 
pes da me medesimo, ‘per dei motivi 
che non posso dirvi, poscia ella è stata 
consegnata ud ùl ana abitante 
nel sotibbrgo Montmartre, di none Or- 
tensia, < DU 

A ciascuna... 
Sconosciuto, if 
pre ‘più! pa 


















punciata dallo 
jerè diventava sem - 

















le domeniche: — 





i tre-al Senato chi lo. propose, fa l'on. 








"GIORNALE POLITICO - 


Cavalletto ‘i Destra; così è da' anno- 
tarsi Ja scelta che fece Zanardelli della 
Commissione per compilarlo, compren- 
derite' Deputati d’ngni gruppo parla» 
meritare, è chie ebbero già parte ‘al 
Governo. Che se consentite unarime- 
merite ‘e plaudite le proposte di questo 
atto di omaggio, la Starhpà de’ Radi- 
cali vorrebbe irridere al. Nicotera, che 
martedì, cicè. un giorno dvpo il Vilia, 
fecd ampliare la proposta dell'omaggio, 





al Quirinale. I ‘Radica! spettano in- 
teressata Îla cortigianeria del Nicotera, 
che non dispera di torgare nella Reggia 
col vestito gallonato di Ministro, Ma a 
me sembra iche; seliben’ partita da lui, 
quiesta. ‘proposta "' degni; è rispon- 
dente al pensiero, della maggioranza, 
anzi quasi totalità della Nazione. Quanto 
l'Italîà ha di' più ‘puro e' corretto in 
senso costituzionale, trovasi ormai nella 
Reggia. E così, per simpatia verso il 
Re, ci vengono :prove--di simpatia da | 
tutti i Capi degli . Stati, ‘che ognor più 
gioveranno ‘alla nomea d’Italia quale 
grande Potenza. 

Dai complesso di indizi, tanto alla 
Camera quanto -in Senato, ho cagione ; 
di confermarvi opinioni ripetutament® 
esternatevi nelle mic lettere, Il Ministe- 
ro, ogni piòrdo pericolarità; ndn cadrà 
così di leggieri, perchè singolari virtù 
di Ministri possibili non incoraggiano ; 
alla crisi. E' vero che non pochi della 
Maggioranza comprendono tutto il male î 
che c'è, e si svincolerebbero senza so- 
verchio turbamento della coscienza. Ma 
port... E, riguardo al Senato, credo, 
come. già. Vi dicevo senza: pretésa :d'es- . 
sere profeta, ché si finirà con l’impe- 
dire ogni aperto conilitto, sia con ia 
Camera elettìva, sia col Ministero. 

Intanto per le prossime feste di Roma 
(anche a segno di rispetto verso i vi. 
sitatori ; cospicui ), cpnverrà, che tutti 
facciamo buon viso, A quanto ci manca 
di soddisfazioni nella nostra .vita. po+ 
litica e sociale, non si badi per qualclie 
giorno, o almeno si finga di non ba- 
darvi. Piuttosto si ritempri l'animo, 
e prepariamoci, con rinnovellata fede e 
con Aldcrità di ‘pensieri é di opere, a 
migliorare le condizioni del ‘Pagse. 
———————_—_——————————m___—mtc 

La redazione dell'indirizzo della Ca- 
mera ai Sovrani in occasione delle loro 
nozze di argento venne affidata all’ ono- 
revole Coppino Una commissione di 
deputati ne udrà la lettara il giorno 
diciassette e quindi l'indirizzo verrà 
letto alla Camera. 








uate voi a negare ? soggiunse 





— Con 
Feliciano. . 

— To non s0, rispose Louis, quel clie 
voi volete dire, ci 

— La Jevalrico chie vi ho nominata, 
ha venduto la bambina al signor Louis 
de È urgeols per la somma di dieci» 
mila: franchi. sana 
Louis mandò un urlo selvaggio. 

— Ma è falso! gridò egli, è falso! 
Chi, ha dettd ciò? 

Maria sentivasi venir meno... 

_ Ghi ha detto ciò ? L'uomo che hà 
fatto rimettere la bambina alla leva. 
trice, L'uomo che ha diviso con lei il 





E on'infamia! Si vuol che io e- 
sborsi de] danaro perchè mi si sa ricco... 
ma non darò un soldo... Dove sono le 
prove?... Sentitè + se ho un consiglio a 
darvi, è quello di andarvene e ‘tosto, 
se non volete che vi bruci le cervella... 

— Sia, disse Feliciano, partirò poichè 
non volete nulla confessare, ma domani 
una querela sarà presentata ‘contro di 
voi.... Si faranno delle ricerche... e si 
scoprirà cosìcla verità... Oh.I..si,, ve lo 
giuro, la verità noi ta ‘ssprema, quando 
vi sì potrà porre sotto. ‘agli-occhi il. ca- 
davero, sui 1 

Un tremito convulso :8° impossessò di 
Louis, 

— Il cadavere ? Qual. cadavere? 

— Ii cadavere. di, vostra. figlia. È 
Maria proruppe.in un jamento dispe- 
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ei Ah! dunque mia figlia 
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EPIGRAMMI. 





L 
Per fe sivzze argentee. 


O Maestà, bisbetico ' 
Son io, giammai:contanto, 
E se Vi porto it:brindisi 
Per le pozze d' argento, 
V' invito pronto prontò 
A non tenerne conto, 
Pereli? io ato «don-*coloro 
Ch auguran quella d* oro. 





mi 
Meminisse juvabit, 


N° emipie'la'testà, 
Di quanili ia Qilanilo, 


festa. 

Maso 
Ce le raminionti, 
Poldi ‘altrimenti 
Chi ne ‘fa 'cdiso? 








i 5TIE 
Lodi sospette. 


Arri garido ne' tuoî torbili affari, 
Sempre i giu lici encdmif I préclati, 
Sieno cime o somatri. ‘ 

Pa basa» inver non sei, 

Danque sperare dèi’ 

D' averteli dòrrèi 








IV. 
L' effetto falso. 
Mostran:to' per 1° altroi fanto rispetto, 
Dopo eh’ usu egziando se' arricchito, 
Mi dal, Lello, sospetto 
Che sazio ancor non 
Sa”A Talso ‘leffitto 
Lell'edierno tuo 
Ma viens dagli © 
st 


V. 
Disputa vana. 


Molto fra noi si disputa 
Se scienza ovver pazzia 
Le spirititmo sia. 
Ta! disputa che vale? 
Non son già i pazzi in caltelra, - 
E i savi all'ospedale? ‘>: 





în l‘appatito. 






di; ‘35° hai' mantito, 





VI 
All incensurato. 


TI vanti che nessuno ti censuri : 
Dinne pria, se di te qualcun si:curi. 


! Palmanova. 


Pierro LoreNzETTI. 

—_——_—_—————————m 

Roma 14 — IH R-, partito alle Gre 
10.40 da Firenze per Roma, acclamato 
lungo tutto il percorso .da :immerisa 
folla, è arrivato questa mane e Si recò 
immediatamente al Quirinale: 

; 

gridò éssa, e ‘voi me lo volete nascon- 
dére |... i 

— Vi dird che quest'uomo è pazzo, 
pazzo, pazzo! Più pazzo iinéora di voi, 
di tutti, ed egli non uscirà vivò da qui!... 

E si gettò sul revolver éhe aveva i- 
strappato dalle mani tremanti ‘della 
moglie, lo alzò in aria, per sparare, ma 
Feliciano'nòn era più la. Egli era scom. 
parso. i . 

Louis mandò un ruggito, un ruggito 
simile a belva in fondo della sua tana. 

Maria stava per accorrere a lui, get- 
tarsi ai suoi ginocchi, supplicarlo. . tna 
egli per respingerla, ‘fe’ un moto sì 
violento della persona, ed ebbe un’e- 
spressione così feroce nello sguardo, che 
ella si arrestò improvvisa, impoterite, 
terrorizzata. 

Egli, gridava con trasporto cieco 
dira: > . 

— Vattene! vattene! Sarei capace 


di. 

Ella faggì precipitosa... Corse nella 
sua camiera, si géttò a piedi ‘ilel letto 
piafigendo a lagrime irrefrenate. 

— Mia. Giglio! «mia: figliad..-gridava 
essa... mia figlia è mortal... 


- XI 


“Louis ;era salito nella sua camera, in 
indicibile dii 








(COMMERCIALE - LETTERARIO. 


mintatrastone Via Gurg8t N. 10:— Numeri separati si venilono ali'Ritosin'a previo A inbsra 


mignon. Fa 





#). de 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Seduta del 14. — Pres. FARINI. 
Approvansi a scrutinio segreto i pro- 
getti discussi nella precedente seduta, 
Dopo discussiene piuttosto lunga, sì 


j approva una leggina sulla ripartizione 














degli affari fra le due sezioni penali 
della Cassazione di Roma. 

Si approva pure la convenzione 30 
ottobre 1888 fra la provincia di Tra- 
pani e ii Demanio per modificazione dei 
contratto 2 aprile 1893, per l'istituzione 
della scuola pratica d' agricoltura ; e la 
convalidazione del decreto reale 15 no- 
vembre 1892, relatizo al rinvio agli e- 
sercizi avvenire degli stanziamenti de- 
terminati per. gli esercizi 1893 94 WD 
per acquisto di cavalli stalloni. 

Camera del Deputati, 
Seduta del 14 — Pres. ZANARDELLI. 

Giolitti risponde a parecchie inter. 
rogazioni; poi si riprende la discussione 
del progetto relativo al riordinamento 
del Gen» Civile, rimasta sospesa al. 
l’art. 47 che riguarda la, liquidazione 
della pensione agli ufficiali, del Genio 
Civile collocati a riposo prima «d'aver 


compiuto 1 25 anni di servizio, e lo si j 


approva nei seguenti termini: 
«Gli ufieiali ielGen'o Civile collocati a 


i Fiporo per effetto dell' articolo; precedente ac- 
Gquisteratino it titolo a consegi 
| uguale alla metà del foro stipendio, ove alla 





una pensione 


scadenza dei tre mesi sopra accennati non 
ubbiano raggiunto i 25 anni di servizio ». 
Approvansi con qualche m»dificazione, 
gli articoli da 48 a 53, e rimandasi il 
seguito a demani. 3 
Guiccrardini deplora il ritardo 


nel lavoro, 


Ferrari L, consente col preopinante, | 


e come membro della commissione che 
esanuna. quel progetto dechaa ogni re- 
sponsabilità nell’ indugio. Augnrasi che 


i l’ammonimento di Guicciardini valga a 


sollecitare la presentazione della rela- 
zione. 

Aununciate alcune interrogazioni, il 
ministro Finocchiaro Aprile presenta il 
progetto. .relativo alle..convenzioni ma- 
rittime già approvato dalla Camera e 
modificato dal Senato, ne chiede i ur» 
genza ed inoltre chiede sia inviato per 


i l'esame ialfa stessé ‘commissione che lo 


rima. esaminato. 
amerà approvà. 


aveva 
La 


I doni alla sposa di Ferdinando 


di Bulgaria. 
Dalle notizie che ginngono da Sofia 
rileviamo che 1l comitato delle signore 
della Bulgaria, offrirà in dono alla-sposa 





deî Principe Ferdinando nn diadema in | 


brillanti, sormontato da un magnifico 
rubino. Ii regalo è già stato ordinato 
ad un orefice di Vienna. 

La prima idea delle signore della 
Bulgaria era di oflcire in dono alla 
Principessa Maria Lu sa di Parma una 


| eorona, ma, poi si desistette da questa 


idea, perchè il Principb stesso otfrirà 
alfa sua sposa, quale regalo di nozze, 
una corona. 
SRI FIERE III TEIL 

Sua moglie l’ aveva condannato, sua 
moglie non-iaveva più per Ivi che or- 
rore e disprezzo, e orrore e disprezzo 
si riverserebbe su di lui. da parte di 
tutti, appena il suo misfatto, fosse noto. 

E. poi. la prigione, i 
una parola, fa rovina: 
e materiale. 

Oh! come sono terribili gli indomani 
del delitto 1 È 

Rambald li aveva conosciuti, ei che 
avea lasciato la tesia sul patibolo. 

E Louis pure li conoscerebbe come 
lui, chè aveva pur egli innanzi a sè la 
prospettiva: del bagno. 














Franto, annientato, i capegli bagnati | 


da uan sudor fredd» d’agonia, Low:s, de 
Bourgeois si lasc è cadere sul suo.letto, 
tutto vestito e s'addormentò di ua 
sonno pesante, popolato di visioni nere, 
e fra esse una, Ja più orribile fra tutte. 

Si era scoperto nel. giardino ‘il ca- 
davere di sua figla che era stato di. 
sotterrato in di lui :presenza e glielo si 
mostrava roso e .corroso, e tutto Ciò 
al cospetto di una folla di gente, tutte 
persone che lo conoscevano, che lo sa- 
utavano, :che avevano per iui della 
stima. 

Nè solo esse, ma il Tribunale, la Po- 
lizia, tutte, le autorità, tutto quanto in- 
somma può spaventare e terrorizzare i 
colpetoli, — ed egli ;casciato,. perdi 
vedessi costretto finalmente a_tutto cc 
fessare, a subire tutte le umiliazioni 
tutte fe vergogne: ; + 

Non erano più soltanto’ 





| a della | 
; dliscussivne del progetto sugli infortuni 
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! scopicì autori: di articoli da Gio 



























Quelli che scrivono un isbro.da es 
destinato alla pubblicità, sagliono 
mettervi quattro parole al corte be: 
lore, comè Se la cortesia fosse il suo" 
forte; mentre invece dovrebbero; race 
comandarsi a iui, perchè almeno: ia 
quella circostanza voglia essere con loro 
benigno e cortese. 

E questo raccomandarsi alla. diser. 
zione di un lettore che si crede. pa 
ziente e prodigo del suo tempo/a tal 
segno, da pèrderio nella lettura. d'un - 
nuovo libro d'autore ignoto, di: fama 
incerta, d'origine oscura, in giorni 
è più che mai necessario. % Î 

Avezzi come siamo ad apprendere.da.:* 
un momento all'altro le srienze,;a cos. 
nescerc la storia, ad imparare la; po: 
litica, ad infarinarci delle dottrine: eco. 
nomiche. e sociali; avvezzi insomma a 
trovare sui. Giornali tutto ciò. ch 
nei giova conoscere, che soddisfa. 
nostri gusti, come pretendere :che.ci 
stanchiamo la mente, che si abbia.a 
sprecare il nostro tempo nella lunga e 
spesso nojosa lettura dei libri? | 
Peraltro anche la molto comoda e 
saporita istruzione che ci forniscono i 
Giornali, anche gli articoli accompdati 
ai desideri ed ai bisogni di ngnuno, 
che vi si stampano, vanno, incontro del 
pari alle tante bizzarrie della sorte. .: 

lo, che non ebbi mai la capacità ed 
il tempo di comporre uno scritto. che 
per numero di pagine e per mole abbià 
raggiunta l’importanza del libro,-e che 
dovetti limitarmi a buttar giù. qualche 
mio povero pensamento su que’ Gior= 
nali cittadini dalla cui Direzione furono . 
benignametite accolti — nel mio piccolo 
— ho potuto capacitarmi, che i venti 
cinque lettori, per dirla al'a manzonianis), 
occupatisi qualche momente de” fatti 
miei, possono essere divisi nelle seguenti 
categorie : nia 

Intelligenti e gentili, 

Invidiosi e superbi, 

Mal prevenuti, 

Noncuranti, 

Ignoranti, ; 
Siccome però siffatta varietà di tra 
tamento, che può attendersi dai letto 
è una condizione alla quale. tutti 
autori, grandi o piccini, devono .sotto- 
stare, è naturale che io quì non i 
tendo trattare di questo seggetto solo 
per conto mio, 5 Ù 
Vi sono adunque anche per i ‘mict 































































alcuni lettori intelligenti e gentili. 

Trattandosi che anche’ i mas: 
serittori. non sempre riescono ' felici 
nelle loro produzioni, c.sì all’ 6pposto, 
ì minimi fra questi possono essere’ tal- 
volta capaci di compensare ‘le 
meschinità partorite dalla loro’ mi 
con qualche buona idea, con qual 
utile pensamento sviluppato a. dovere; 
con chiarezza e con garbo. da 

Il lettore intelligente è gentlie sà 
apprezzare come si conviene ‘queste 
gemme che brillano fra le macerie, @ 
non èsita punto a dirigere al modesto 
autore sincere ‘parole di compiacimento; 
. Così non fanno gl’ invidiosi e superbdì,. 
i quali accecati dalle loro passioni, non 











bagnati da sudore, ma il corpo intero; 

Batzò dal letto e guardò chè ora se@ 
gnasse il suo orologio, - :. d 
. Mezzanotte. Corse alla finestra, gettò 
sul giardino, la cui vista lv Spaventava, 
uno sguardo pieno d'angescia. È 

Il giardino era deserto e pien di te- 
nebre. 

Di tratto in tratto, la luna spuntava 
fuor dalle: nubi che l’ avvolgevano,: ri- 
schîarandolo di una luce pallida :che .a- 
veva in sè qualche cosa di. sepolcrale. 

Non :un rumore all intorno. Silenzio 
profondo nella casa, ove.tutti. dormi». 
vano, e silenzio del pari nella campagna, 

Un’ idea fissati ‘la mente di ‘Houi 

S' egli. facesse sparire le_tracci 
suo delitto ? S'egli disotterrasse. il ca» 
davere e il trasportasse ' Itinigi;* ‘efitro 
alla Senna?... È 

Ei lo collocherebbe entro una 
con delle pietre pesanti, e tutto Bi: 
rebbe in fondo all’acqua.,, © “© 

Non ‘più prove allora, Egli poti 
difendersi, luttare, negare. Noi 
certo la nutrice che il tradi 
era sicuro di lei. ; 

Non restava. contro «di tuî che Ja (le 
nuncia di un’ do hig 
nato... Eppoi, fatta 
era quell'no, 
in casa sia? — Un malfat 
l’altro. Egli stesso s'era q 
n_ladrò di ‘fanciulli... Quat 
realare, alle, parole “di 















































comprendono le bellezze del pensiero 

e:della forma manifestata dagli altri, e 
se pur le comprendono, trattandosi di 
cosa non prodotta da essi, sèntono ri- 
pignanza estrema a dichiararsene con- 
sapevoli, 0, peggio ancora, ad applau- 
dirla, appunto perchè dominati dall’ in- 
vidia e dalla superbia. 

«Fra quelli che vanno defraudando di 
quel compenso morale che spetterebbe 
“a. coloro che pur s' ingègnano dare alla 
“luce qualche pensiero accettabile, qual. 
che utile verità, si trovano i mal pre- 
venuti. I mai prevenuto, leggendo uno 
scritto che non sa di chì sia, e per 
quarito buono a prima vista gli sembri, 
se apprende che lo scritto medesimo 
fa l’opera di uno che no è compreso 
fra i suoi favoriti, muta parere alli. 
stante, Sviando l’ occhio da quelle  pa- 
gine, che lo fanno deplorare il tempo 
fino allora perduto, esclama sdegnoso 
e beffardo: Chi è costui che presume 
di far l’autore? O che bestia! Quali 
sono gli studi che ha fatto, i professori 
che lo istruirono, le università che per- 
corse, i diplomi che lo hanno addot- 
torato ? Costui non può essere scrittore, 
perchè è povero; non può scrivere per 
il pubblico, perchè vive nella solitudine ; 
non può dispensare agli altri le proprie 
idee, perchè non ha saputo far altro 
che erudirsi da sè medesimo e pensare 
con la sua testa; e questa specie di 
erudizione non conduce a buon porto; 
perchè non sono ì libri che infondono 
il sapere, ma sibbene le scuole ed 1 
professori, dai quali soltanto si otten- 
gono quegli attestati n veri o bugiardi, 
che non si possono ottenere da tutti i 
libri del mondo! 

Questi sono i complimenti con i quali 
il modesto scrittorello vien confortato 
dai mal prevenuti. 

Peggio ancora di questi, a mio avviso 

sarebbero i noncuranti, i quali con la 
loro indifferenza riescono più d’ogn’al- 
tro a ferir l'amor proprio dei volon- 
terosi scrittori. Gl' invidiosi e superbi 
dissimulano di essersi occupati del po- 
vero autore, ma lo lèggono. I mal pre 
venuti lo sprezzano e lo bellano, ma 
almeno si accorgono in qualche modo 
di lui. Ma i roncuranti lo avviliscono 
al di là del consiglio virgiliano: 
« Non ragion'am di ler, ma guarda e passa», 
cioè col passargli davanti senza guar- 
darlo neppure. Non vedono il Libro, 
non vedono il Giornale, abbenchè l'uno 
e l’altro si trovino in loro mani; e 
questo avviene perchè gli ncchi loro 
girano altrove, e ta loro mente si ferma 
su altri obbietti. 

Siccome poi alla umiliazione della 
indifferenza ora, più che mai, devono 
sottostare idee, principiì, persone e cose 
ben più rispettabili e permanenti che 
non lo sieno que’ prodotti del pensiero 
che appariscono nella stampa quotidiana, 
ragion vuole che a siffutta indifferenza 
si adattino anche gli scrittori dozzinali, 
le cui frivolezze son fortunate se du- 
rano un giorno solo! 

A guastare vieppiù le uova nel pa- 
niere, in pregiudizio di quelli che con- 
fidano alla stampa qualche loro concetto, 
qualche loro opinione degna di pubbli» 
cità, concorre, senza dubbio, la molti- 
udine degli igroranti. Questi innucenti 
complici di coloro che avversano scien- 
temente i propagatori delle idee bnone 
o non buone che sieno, son degni di 
scusa, se il loro idiotismo o cretineria, 
non dipendenti da essi, li rendono inetti 
a rilevare il significato dei vocaboli ed 
il senso degli scritti che si van pubbli 
cando : son però immeritevoli di com- 
patimento quand'essi, non volendo cre- 
dersi ignoranti, si permettono senten- 
ziare a capriccio, contrappore opinioni, 
contrariare pareri, vilipendere idee e 
principii a disdoro di buoni scrittori e 
delle opere loro. 

Concludendo diremo, che siccome i 
cortesi leltori, propriamente detti, si 
devono sbrancare dalla greggia infinita 
degli invidiosi e superbi, dei mal pre- 
venuti, dei noncuranti, e degli ignoranti, 
questi Zeltori cortesi, naturalmente, si 
riducono a pochi; da cui ne deriva che 
fo scrittore, massime se novello e senza 
precedenti, mentre si lusingava di avere 
scritto per cento lettori almeno, è molto 
fortunato se cinque soli si compiacciono 
dimostrarsi con iui benevoli e cortesi. 


Udine, aprile 1893. 
F. B. 


_————____————————mÈ& 
La sentenza nel processo 
per l'esplosione del « Ristorante Very ». 


Parigi, 14, Il verdetto del giurati nel 
processa per l’ esplosione del Ristorante 
Very venne pronunciato ieri sera alle 
ore 14. Francis e D lange vennero 88- 
solti; a Bricou si accordarono le cir. 
costanza attenuanti. Fgli fu pertanto 
condannato dalla Corte a 20 anni di 
lavori forzati. 

L'avvocato generale  Lalfon aveva 
chiesto per Francis la pena di morte. 

Quando si senti assolto, Francis e- 
sclamò : 

Merci, messieur les jurès! 

Maria nulla disse, ma diede in uno 
scoppio di pianto. 

Bricou, alzando le spalle con torvo 
sguardo, disse : Î 

Nun me ne importa; ma sono inno- 


cente. È È 
Faori, la temuta dimostrazione sfunò; 


ETERNA n 







soltanto una trentina di compag sons 

attorniarono Francis, salutandolo. 
Molti reporter: tentarono d' intervi- 

starlo, ma egli, gettatosi fra le braccia 

della moglie è del figlinoletto, disse ; 

Ecco i miei intervistatori, 

E si allontanò. 


Ad aiutare la memoria dei lettori, ri 
cordiamo qui il fatto intorno a eu si 
svolse il processo. 

Gli attentati alla dinamite, che terre- 
rizzarono Parigi nel 1892, si credevano 
cessati con l'arresto di Ravacho!, quando, 
it 25 aprile di quell’anno, alla vigilia 
dei giorno che Ravachoi doveva rispon - 
dere dinanzi ai giurati delle sue infami 
prodezze, avveniva un'esplosione nei 
restaurant Very. Gli anarchici avevano 
voluto vendicare Ravachol, arrestato in 
quel restaurant per denuncia del ca- 
meriere Lherot cognato del proprietaria 
del locale. 

Bricou e Delange dichiarano che 
Meunier è l’autore delle esplosioni della 
caserma Lebau 0 del restaurant Very, 
e che Francis gli fornì gli abiti per tra- 
vestirsi onde commettere il secondo at- 
tentato, Francis nega energicamente. 

L’ esplosione avvenne la sera alle ore 
9 1/2, recando distruzione e morte. Very 
ed un cliente, il tipografo Hamonod, 
riportarono mutilazioni e ferite mortali, 
a cui soccombettero pochi giorni ap- 
presso. Essi non furono le sole vittime. 
La signora Very uscì salva con una 
paralisi cerebrale che per parecchi 
giorni lasciò temere per la sua ragione. 
La figlia del ristoratore, una ragazzina, 
fu gravemente ferita alla spalla destra 
da un pezzo di legno. I! tipografo Gau- 
don ebbe ii 


Brunier e Marchez, subirono per più 
inesi disturb: nevralgici in seguito alla 


restò privo della ragione. Due signore, 
Forges e Tuuzet, attratte dalla curio- 
sità a visitare il restaurant, rimasero 
pure ferite. Infine la signora Gevfiroy 
che sopra l’imperiale d’un tram pas- 
sava dinanzi al restaurant al momento 
dell’ esplosione, ricevette nella gamba 
un pezzo di legno che le penetrò pro - 
fondamente nella carne. 

Viva impressione produsse |’ esplo- 
sione. La polizia, priva d'ogni indizio, 
procedette ad una retata di anarchic, 
compreso il Francis, che però avendo 
provato l’ alibi fu rimesso in libertà. 
Giorni dupo, arrestò l’anarch'co Bri» 
cou, mentre nascondeva sotto 11-pilastro 
d'un ponte delle cartuccie di dinamite. 
Bricou e la sua amante Delunge, pure 
arrestata, confessarono la loro compli 
cità e quella del Francis nell’esplusione 
eseguita dall’ anarchico Meunier con la 
dinamite rubata a Soisy - sous - Etioltes, 








Cronaca Provinciale. 


Le Nozze d'Argento dei Sovrani 


a Tolmezzo. 
Tolmezzo, 14 aprile. 
L'iniziativa presa dal Comitato Friu- 
lano, 11 quale propose che in occasione 
delle nozze d’agento dei nostri augusti 
Sovrani le sere dei 21 e 22 corrente 
siano accesi fuochi di bengala su tutti 
i Castelli e poggi, ba incontrato meri- 
tamente l'approvazione generale. Ed a 


mezzo d'accordo coi Comuni limitrofi 
dovrebbe accendere dei fuochi sulle al- 
ture ove anticamente esistevano Castelli 
e Turri, cominciando da Cesclaus alla 
nostra Piccotta, e proseguendo dalla 
Chiesa di San Floreano di Illegio e S. 
Pietro pel canale omonimo, e poi dalia 
Piccotta stessa a Verzegnis ed Invillino, 
e pei canali di Comeglians ed Ampezzo. 
Ora che vi scrivo, sento con piacere 
che il nostro municipio farà per questa 
circostanza, qualche cosa. In propusito 
non mancherò anzi di tenervi informati, 
augurando che tutto riesca per il me» 
glio possibile. M 


NOVANTAMILA LIRE IN FUMO! 


Verso il mezzogioruu di ieri ci ven- 
nero ad informare che in Fagagna eras: 
sviluppato un graviss mo incendio, nella 
casa domenicale del signor Tiorgio Pico. 

Molti ricorderanno certo questa casa, 
in posizione ridente, sul pendio di col- 
tivata collina, dove, nell’ed:fizio rustico, 
l’anno passato si tenne la splerididamente 


per fa postura, un ed.ficio vasto dove 
migliaia di oggetti avevano trovato po- 
sto, dove centinaia di persone formico- 
lavano per le stanze e per le scale, Ora, 
tutto quell’edificio è distrutto, e di- 
strutta è in parte anche l’attigua casa 
di ab.tazione, 

i! fuoco cominciò verso le sette e 
mezza di jermattina. Pochi minuti prima, 
il signor Pico era stato nella stalla per 
consegnare al domestico un bue affinchè 
lo conducesse al macello : nè fumo e nè 
puzzo di bruciaticcio lo impressionarono. 
Un momento dopo, il signor Pico me- 
desimo, ritornato dalla macelleria, scen - 
deva nella braida, donde un suo servo, 
Bernardino Perez, veniva, diretto alla 
stalla : quando improvvisamente il servo 
grida: 





— L'è fig, l'è fag! 


riescita Esposizione : un sito delizi iso : 









v'era:-tina-:fettoia con es 
magnifiche botti, 5 7 

I sito medesimo, jeri, ingombravano 
tavole già usate durante -l° Esposizione 
più volte ricordata, carri di.-fieno. 

Fu quivi che si sviluppò: il -fuoco.2... 
Sembra ma in un baleno tutto era av- 
volto da negre spire @: fumo, di mezzo 
a cui serpeggiavane fiamme voraci. 

Nelt' edificio che servì per la esposi- 
zione, giù in cantina giacevano botti 
vuote, Jegnami, arnesi, : attrezzi; su 
nelle stanze, trecento quintali di gra- 
nolurco; ie atalle, alb:rgavano un ca- 
vallo, nove buoi; i fienili contenevano 
circa ottanta carri di fieno ; di sotto alla 
tettnia ed'in cantina, V' erario ammon- 
ticchiati un cento carri di legna... 

Le fiamme divorarono tutto. În venti 
minuti s'erano propagate all'intero e- 
dificio, i 

Alle prime grida, i famigli che sta- 
vano abbeverando i buoi, fi sligarono: 
indarno; uno solo potè salvarsi — 
quello ch'era destinato :al macello e 
che fu anzi g'à macellato; gli altri otto 
perirono tutti. Per questi, ii danno del 
siguor Pico è intero, perchè non li 
aveva assicurati. 

Mancava l’acqua. Impossibile spegnere 
il faoco, e non lo si tentò netameno. 
Invece si cercò di isolarlo ; e, abbattendo 
e tagliando una parte dell’ ed fici 
prestante alla cucina, ci si riuscì. 
strada, si entra nelle case del signor 
Pico per un sottoportico, nel corpo di 
mezzo ; a destra, si protende un'ala di 











forte scossa; e l’ultimo, per tre mesi i 


ragione un corrispondente dell’ Adria» ’ 
tieo scrisse che anche la gentile Tol. ' 


cnrpò coperto di ferite; ! casa rustica incendiata ; ed è quell'ala 


tre altri clienti, i falegnami Gervais, : 


fabbricato che va appunto a fiaire nella 


ch’era più in pericolo,e dove sì fu co. 
stretti a tagliare e abbattere. 

Ii signor Pico ebbe an ‘danno coperto 
di assicurazione presso la Riunione A- 
driatica di Sicurtà di circa settantamila 
lire; un’altra diecina e forse. più di 
mille lire ebbe non assicurate tra buoi, 
tavole restate dopo le. teste deli’ anno 
scorso — fer ailiecinquecento lire circa 
appartenenti al conte Daniele Asquini, 
ece. ; 

Mentre tutto il paese — s' può dire — ! 
attendeva trepilamente-a rmpedire che | 
il fuoco distruggesse tutto il vasto ca- 
seggiato Pico; scintille trasportavano | 
il fuoco sul ‘tetto in paglia della non 
lontana ghiacciaia, posta al di fà della 
strada per S. Daniele: e fu anch'essa 
distrutta rapidamente, con danno della 
cooperativa —. cui la ghiacciaia appar- 
tiene — di circa novemila fire, perte 
di assicurazione presso la Mutua. Î 





Le cause? — Anche oggi il signor 
Pico ritiene l’ incendio accidentale, Negli 
ultimi giorni egli fece porre a -sottetto 
legna da ‘ardere ricavate da potatura 
e dispianti. Può darsi — dice — che tra 
le spazzature ed i truccioli sia caduto 
qualche zolfanello, accesosi per :calore 
di fermentazione v per modo prodotto 
dal camminarci sopra. Il fuoco, covato 
per alcun tempo, improvviso e rapido 
avvampò : non può essere altrimenti... 

Nundimeno, l’ autorità indaga; almeno 
così dicesi ad ogni’ incendio, massime 
se grave. Say 


Interessi cittadini. 
Cividalo, 14 aprile. 

Sappiamo che vennero accolte assai 
favorevolmente dalla nostra G.unta Mu- 
nicipale alcune proposte riguardanti il 
piano regolatore dei pressi di questa 
stazione ferromaria. Simile progetto, 
tanto sinora dibattuto e reclamato per 
il graduale sv:luppo ‘edilizio ed' econo- 
mico di questa ‘città, si sarebbe ora 
reso pratico ed &ccess.bile anche alle 
nostre finanze comunali, poichè i fron- 
tisti delle nuove linee stradali e fabbri» 
cabili hanno trovato equo e conveniente 
di concorrere con Jarghi contributi al- 
l'esecuzione del piano. in parola, 

Superata così felicemente la princi. 
pale difficoltà, non v' ha dubbio che.ia 
nostra Giunta Municipale saprà darsi il 
merito di utilizzare tutta la sua energia 
e la sua morale influenza a favore di 


«quali potè l'incendio venire limitato alla 
metà del Jocale investito, ed impediti 









quello 
ratori Torossi, Vecellio, 
cuzzi, Corubolo e Mesaglio: 


Maiuli 


‘opera del 


che'si propagasse ai: granai della villa 
del Cav. Rubini quantuogue fussero state 
la loro grondaie quasi a' contatto con 





quelle del fabbricato in combustione.» - 


I villici tutti aecorsero pronti a so- 
stenere l’opera degl’instancabili mura- 
tori col fornìrli. copiossmente d’acqua 
che per fortuna trovavasi in un cana» 
letto quasi circuente il fabbricato in 
distruzione. 

Le. guardie d: finanza, le due sole che 
trovavansi in caserma nel momento del- 
l’ aliarme, : furono pronte ad accorrere 
e riuscirono utilissime nel disporre le 
persone pel servizi» di estinzione. 

1 R. R. carabinieri giunsero da Pal- 
manova quando egni pericolo era ces- 
sato ed anch' essi si prestarono premu- 
rusamente în quanto restava a fate 

Ecco le cose a posto loro. 

i Di. 


Nuovo ammasso hozzoli 
cesperativo. 
Codroipo, li aprile, 
Non solo Prata «di Pordenone, ma 
anche Codroipo nella prossima ‘campa- 
gna, avrà il suo ammasso bozzoli cuo- 
perativo a sistema Lombardini. i 
A tal uopo fu ormai presa in affitto 
la bellissima Bozzoliera del sig. Metiotti 
Ballico e.mi consta che'a tale Società 
hanno ormai aderito persone rispetta» 
bilissime. Qui si parla molto di questo 
fatto, In attra mia vi darò maggiori 
ragguagli. # Eolo. 








Corriere Goriziano. 


Elezioni comunali :-Senza lotta : riusci» 
ronv eletti nei secondo corpo i candi. 
dati liberali-nazionali signori Bonavia 
ing. Edoardo, Bramu G.useppe, Canetti 
avv. dott. Angelo, Kiirner Ruggero. 





Cronaca Cittadina. 


Wollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 


APRILE 15 Ore 7 ant, Termometro 7.2 
Mimma. aperto notte.: 3.3- Barometro 759.5 
Stato Atmosferico Vario 

— Vento pressione crascente 
14 ‘APRILE {893, 

IERI: Vario 1 

Temperatura : Massima 15.4 Minima 4.4 
Media - 9.3. Acqua caduta: ‘Altri. fenomeni 


Bollettino astronomico. 
È Aprile:15 ri : 


Luna 
B.If levaore. 4.4#. a 
Passa al meridiano 11.56.41 tramonta, 5.24p 
Tramonta » » 6.42 © evà giordi ‘28,3 
Fenomeni Feli,se di sole - 1.0 Contatto ore 4.24 p. 
Ultimo d. » 5.36 p. 


Sole 
Leva ore di Roma 








Per il bagno pubblico. 

Da ‘qualche tempo, abbiamo qui in 
Udine uno stabilimento modello di cura 
idro - elettro » terapica ; doccie in tutte 
le forme, a pioggia, a colonna, perpen- 
dicolari, obblique, a raggio, a spruzzi 


, infinitamente minuti, dall'alto al basso 


e dal basso ad alto,., ; bagni freddi e 
bagni caldi; bagni di vapore e bagni... 
a secco, cioè ad aria calda e asciutta; 
bagni elettrici; a corrente continua ed 
a corrente alternata; ece. Lo "dirige, 
con vera passione di specialista, il dott, 
Calligaris; e delta utilità delle cure chè 
in quello stabilimento si possono eftet- 
tuare — mentre ciò era prima impos- 
sibile, ad Udine — è una prova vis.bile 
il dott. cav. Carlo Marzuttini, 

Lo Stabilimento — come i lettori 
sanno —. è annesso allo Stabilimento 
bagni comunale. Ora, un'idea molto 
bella avrebbe il dott. Calligaris anche 
in riguardo a questo; vale a dire di 
ridurio‘in modo che' si potesse da tutti 
usufruirne senza preocciipazioni, sulla 
nettezza dell'acqua. S: sa, infatti, che 
la vasca, da qualche anno, è poco fre- 





quentata, appunto perchè l’acqua’ di 


essa non cambiasi con tale rapidità da 




















geograficò di Genova, conferità:ia’ sur 
grande ini aglia d'ofo, o uil prémio'è. 
Guivalente, di lire 500, alla. migliore 
‘memoria inedita «intorno. al--tema se. 








« Descrivere.uno 0 più»sistemi di ca. 


«entro i confini geografici della penisola 

«italiana onelle isola ch: la circondano, 

«facendo. conoscere pr:ncipalmente la 

a topografia, til € madd: di, formazione, le 

« relazioni presfnti e passite delle sin. 

« gole cavità sotterranee colla idrografia 

«superficiale e ‘profunda: e colla costi. 

«tuzione geologica della. regione. 

La memoria deve essere corredata di 
piante e spaccati. 

€ onsiglteri che non accettano. 
Dei consiglieri ‘testè nominati fn seno 

della. Società operata, non ‘accettano: 

Giovanni Sello e. Francesco Pizzio,. 

fstitato filodrammatico 
N. Cleonl. A 

Scarso il concorso del pubblico al 29 
trattenimento sociale, I dramma 7 de. 
naro del diavolo fu recitato sbbastanza 
bene. dai . signori. dilettanti... 1; «ballo 
riescì animatissimo. @ 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 4,2 dalla Com. 
pagnia di prosa, canto è ballo ‘Pezzolini. 

artol etti; si. darà: un:graride spettacolo 

con if. seguente. programma ...... . 

La pianella' perdula nella neve ope- 
retta in due atti. ieri 

‘F'corsari ‘ovvero! La: presa ‘di Gian. 
nina, grandioso ballo storico iù 5 quadri. 
. Negli intermezzi vi sarà sfida di lotta 
è dalla’ signora Elisa Pezzolini ver. 
ranno ‘critate ‘delle canzoni popolari. 

PREZZI: D'INGRESSO, 

Platea s'e loggia superiore 

Loggia a pepiano È 
Per, ;i° Grianotrofio 
Mi. Tomadini. 3 

I libretto Ospizio orfanelli Mr Toma. 
dini, del nob Mantica; si veridano presso 
le librerié:del Sig.-‘Pàolo Gambiarasi, 
Tosolini, Patronato, Bardusco e Zorzi. 

Per appalto di opere. 

Il Consorzio acque dell’agro monfal- 
conese ha pubblicato un avviso d' asta 
E rw appa to delie ‘opere di presa dal- 

sonzo, dell'importo preventivo di fior. 

(amen rv dii 

Le offerte accompagnate da una fede 
di deposito di fior.. 5478,00 presso l'i. e 
r. stabilimento ‘austriaco di. credito per 
commercio ed industria.. in. Trieste, de- 
yono .essere,.presentate entro il. 14 mag- 
gio p. Ii del'‘Consarzio in 
Ronchi. “|. 

1. Eavori devoto ester 
MESÎ. i nici : 
.Anf.rmazioni.si possono avere anche 

i dall'ing. Giablovitz ‘direttore del Cun- 

1 sorzio Leilra ‘Tagliamento ‘in‘Udine. 

Su ‘Fribunale 

Peloso Pietro d'anni 57. da Cisterna, 
per furto,.venne condannato a mesi $ 
e giorni 4 di reclusiore. i 
! "Favagnacco ‘Gioi -Batta da Manzano 
per lesioni, venzie ‘condarinato a mesi 9 
i di reclusione. . È 

Programma 

da eseguirsi domani dalla Banda militare 

del 35 0 fanteria in Piazza Vittorio Ema. 

nuele dalle 5 152 alle 7 pom. 












Cent 50 
»_ % 













5 ultimati in otto 











4; Marcia N. N. 
2. Bivacco « Assedio 
1 di Leida» Petrella 


3. Polka e Valzer 
«La Gran Vian 
4. Danza delle Ore 
| « Gioconda » 
5. Concerto per clarino 
1 «Traviata» Lovreglio 
6. Galopp-« Salve » : : Roggero 
|a | IBingraziamento, 
..Lai famiglia: ed'i congiuati del defuato 
Anti 1 igraziano vivamente 
, tutti quelli che îu qualsiasi modo con. 
corsero a rendere più solenni i funerali 
dell'amato estinto, accompagnandone la 
salma all’ ultima dimora. 


Chueca Valverde 


Ponchielli 





« verne poco ‘note 0 inesplorate situate È 


purificarla. Il dott. Calligaris vorrebbe ; 
d'minuire la profund tà della vasca ov'è 
maggiormente profonda; e dalla parte ! 
della gradinata, di accesso formare una . 
spiaggia artificiale di minuta sabbia per 


simile eminente interesse cittadino, e che 
— considerata la qualità e le buone di- 
sposizioni delle parti contraenti — tro» 
verà modo di superare a pubblico be- 


Udine, 15. aprite. 


Notto-Comitato di sezione 


della Croce Rossa di Udine. 


Soserizioni azioni : 


L. 4100 


N. 4 


neficio anche gli ultimi minori ostacoli 
che ancora si frapponessero per un 
completo accordo di tutte le parti più 
direttamente interessate nell'argomento. 
Qui si applaude a questa nuova ini- 
ziativa e si spera, per tutte le buone 
ed oneste ragioni, di assistere all' ul- 
tima favorevole fase di una questione, 
la quale per la sua stessa natura e 
senza essere più per nessuno un'araba 
fenice, continuerebbe altrimenti a ri- 
sorgere ‘anche dalle proprie ceneri. 


i bagni di sabbia e i bagni di sie, Oe- 
correrebbe però che il Municipio prov- 


di acqua non sospetta. Vedremo se sarà 
possibile tutto ciò. M. 


Clè che possono le Banche, 


Abbiamo ricevuto da Cudroipo il re. 
.soconto di quella Banca Cooperativa 


aflari effettuati nell’ esercizio 1892 ascese 


scontarono 3814 effetti per L. 849 553.24; 
e ne‘andarono estinti 3332 per un im- 


A' proposito d’un incendio. 
porto di I. 809-705.53- 


Trivignano, #4 aprile. 

Leggo nel « Risveglio» di oggi in 
una corrispondenza da Palmanova che 
neli' incendio avvenuto in Trivignano 
in un fabbricato del Nob. sig. Orgnarii. 
Martina non si /amentano danni mag- 
giori, grazie al- coraggio delle ‘ guardie 
di finanza, dei RI. carabinieri, e come 
grazia secondaria poi nonchè dei villici 
ecc. È 


quanto largo movimento di capitali pos: 
sono portare le Banche pur nei piccoli 
centri. 

La Cooperativa di Codroipo, della 
uale è presidente il chiarissimo’ cav. 
ott. a. B. Fabris, va assai -bone e si 

è meritata la fiducia di una larga 
clientela. 





vedesse la vasca di sufficente acqua e-* 


pro 1892. Iì movimento generale degli ‘ 


a ‘lire 6,27216823; durante l'anno si! 


Queste cifre ‘bastano a confermare ' 


Azioni perpstae precedenti 
Nuova soscrizione del sig. cav. 
Vittorio Salem, dimorante a 
i Tries e » | 


: Tot. 15 aprile 1893 Azioni > N. 42 
Onoranze funebri. 
Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
i morte © © 
di Antonini Giuseppe 
Gregorntti Lnigi perito agrimensore di Ci. 
vidale lire. 1. È 
Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità e. presso le librer e 
fratel: Tosolini P, V. Emanue'e e Marco Rar- 
«uscò ‘via Mercatovecchio. 
| Corso delle monete. 
. Fiorini a 21450 Marchi a 12780 
1 — Napoleoni a 20.78 — Sterline a 20.05 


i bolo pro di neri, 


si trova nella Farmacia Pilipuzzi - Girolami a 
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VIET 
Beneficenza: 22-core, mese. 





con sostegno — SabbaidinisD.r Francosce cone 


sigliera di Prefettura. Dipinto sa terra cotta, 


iore Y con cornice di metallo bronzato + Rubini P. 
se cile Caterina. Orologio da muro — Concina 
co. Teresa e figli. Dipinto in terraglia con 
caÙ cornîce di metallo, un paio pantofole ricamate, :| 
i vaso da fiori giapponese — Ls Marohi Fabris, 
uate i Elégan necessari nb 
‘sola ralonclenn nastri; Caratti Agri 
ano, fj cola. Amalia. Bérvizio io éristalto per bitra 
> da da 6 persone +» Maseri Agricola co. Adel 
o, le È Porta frutti. in bronzo + Pacile Camilla); Po 
, le trona ‘ih Sambi con stoffa di seta’ + Knotfer 
sin. Luigi Capitano Cont. Regg. Lucca, e moglio. 
rafia Servizio! per liquori — Marcovieh Gerin Maria, 
ati. Spilla d'argento, salsiera tin aluminium, tre 
porta penne id., porta orologio idi, porta ri- 
a tratti traforato in metallo, 2 portamonete con 
a di placca. d'allaminio, Calendario perputuo ld , 
salsiera in cristalio con, sostegno metallico, 
seuola pal tabacco. da sigaratto. — .D' Aste 
mo, cavo prof. ‘Ippolito e famiglia. Notes in pelle, 
seno cestino di vetro colorato —.Biltia Lucia di 0. 
nos Batta. Scatola giapponese, servizio da fuma» 
È torî, portamonete con placca d’allumimo — 
Trani Pietro e famiglia. Duo' bottiglie raman= 
dolo, due oleografle, servizio di liquori — Bur- 
ghart Carlo, Duo vasi da flori, bugia di vetro, 
bicchiere a catice!doràto, id, con manico, bie- 
a ehiére. decorato, vaso da: fiori in porcellana, 
de bottiglietta blù, calamaio in cristallo, poggia 
carte in cristallo; porta ceneré di porcellana, 
nza calamaio in maiolica, due porta steccadenti, 
allo nuccheriera cristallo decorata — Rearzi Ade. 


lardo, Urande specchio per toeletta — D' 
lando Lizier, Grande - caraffa - con 6 bic- 
chieri in cristallo decorato. — Conte Dolla 
Pace Giusshpe 9 famiglia, Bottiglia con piatto 
in vetrò colorato, calàmaiò di cristallo e tar- 
| momgtro, porta orologio, > De Sennaz. cav. 
diano Colonnello dì cavalleria Lucca, Scaffaletto 
di bambù a'tre riparti, ‘tra ch:cchere 6 Zuc: 
cheriera di porcellana; quadro ‘dipinto su ve 
tro, — Someda de Marco, Due caraffe di por- 
celtana per’ fiori, cesta da lavoro in vimini 
con sostegno,’ = Thvelio Ginreppe) ‘Anello 
d'oro con:gran perle fine, due medaglioni ar- 
gento dorgto.:+— Leonelli, ing. Leonida Dirett, 
Met Tramvai Udine-San Daniele, Rime nuove 













si Pi (Carducci) un volume rilegato in pelle. — Pas- 
î | sero dol.Giudica Luisa, Acquerello con cornice, 
catamaio nichetato, vaso.por: fiori, Rizzani 
50 È a 
30 [S Portone N ‘Api! 
” contabile, Sveglia in nichel. — Roner Anna 







Coperta per piumaccio in maglia. — Gus- 
salli-Antivari Costanza di Milano, Bambola, 
— Fadelli famiglia; Servizio per vino con ca 
baret Cristof, bugia in bronzo. 

lì Comitato. rende la. più sentite.grazio alla 
spettabile' Ditta Volpe e Malignani> per aver 
gratuitamente introdottà é manteruta la luce 
elettrica nel localè Move sono esposlt gli og- 
go ti perl s 





Ra* 
sso 
asi, 





CI DEL PUBBLICO 
la degli Implegaii Civili. 
Ieri séra uni numercì filevante di soci 
radunatisi nella sede 
nimità proclamaroni 
cav. Silvio Mazzi 
stro sodalizio; ; 
‘Questo noffie ‘suona concordia, per cui 
lo’ interprete'‘di tutti ‘gl’Aritervenuti, lo 
raccomando al suffragio, dei 
Colgo: l'occasione . per rivolger loro 
un caldo appello acciò 






i 
i presidente idel nò- 





Frervengano tutti 
all'assemblea indetta per questa sera 
alle ore :8,‘onde' definire una buona volta 
l'ormai ‘desiderata modifica dello sta- 
tuto, che si risolve colla sola variazione 
dell’ art. 35, proposta. 

Galeazzo . Perotti” 

Presidenta del :Comitato: 


r—@__—__———_m__—m—=—m—m 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 248, © "i 
AMiuanicipio di Frisanco. 
Li Avviso i 
) A tutto:il 15 maggio 1893 resta aperto 
5 il concorso al posto di Levatrice di 
questo Comune cui và annessa!l' annua 
retribuzione di L. 350 pagabili in rate 
mensili postecipate. 

Il Comune è diviso in tre Trazioni 
principali, con strade di comunicazione 
tra l'una e l'altra. ù i 

La cura, è gratuita. per .iutti, 

Ogni aspirante . produrrà ..a . questo 
Ufficio nel termine di cui sopra, la 
propria istanza in bollo legale corredata 
dai documenti di Legge, 





re 
1a: 





de 





Frisanco, 6 aprile 1893. 
{l Sindaco 
Pietro Beltrame. 


————__—___—@ 
Gazzettino Commercìale. 
Rivista dinanziarla 
settimanale. 

Colla riapertura della Camera siamo 
entrati decisamente nel periodo impor- 
tante della vita finanziaria italiana. I 
grandi problemi, l’ assetto . del bilancio 
e la questione bancaria, stanno final» 
mente per avera una soluzione. E' da 
constatare intanto che la discussione in 
Senato circa le convenzioni marittime 
procede più favorevole al ministero di 
Quanto si poteva dapprima supporre; 
anzi s'è trovato nn° temperamento me- 
diante il quale si spera che ministero 
e Senato finiranno per trovarsi d'ac- 
cordo. La questione più ardua è sempre 
la bancaria, Ormai è assodata la _ne- 
cessità di una forte ‘banca -con capitoli 
freschi la quale debba assumersi il non 
lieve compito di, guidare la circolazione 
italiana. E° da prevedere pertanto che 
Ìl progetto ministeriale sarà în questa 
Parte sostanzialmente modificato. E-hoi 
lo desideriamo vivamente come nello 
Stesso senso si espresse la maggioranza 
delle camere di commercio italiane riu- 
Nile in Congresso-a Milano, Certamente 
































‘offerto ‘per'la Lotteria di ‘n 


Vorza e Bravi, Cestà e porta lavori, dorata ti; 








cali sncebber 

uardasse la rita 

criteri.clevati enon 
Biendimento..infine-che- 
mira il maggior bene eci 


perresémpia;) che. il Ore- 
ito Fondiario fosse gestinne a sè e non 
0998. € ienc attualmente, quale 

i i imuiobilizzazione.; 

A° Commissione d'inthie 

i somme di 

i credito degli Istituti verso «il Credito 
Fondiario.:Sarebbe' bene: pure -che: gli 
nticipi al Tesoro fossero limitati assai, 
di natura:puramente passeggera, Che 
Tesoro ricorra, se crede, al Credito 
ubblico mediante il comodo s:'stema 
dei Boni. Ma non si può ottenere tutto 
;“in una volta. Sarà già una bella cosa 
se vedremo sostituita |’ enorme cifra di 









‘immobilizzazioni con altrettanti capitali 
vovi.e se la direzione delia « Banca 
*Italia » terrà una via corretta nelle 
;sue operazioni. 

L' apertura-«della. Camera ha smor- 
zato gli entusiasmi al rialzo della pre- 
cedente settimana. Anzi la cronaca della 
corrente ottava finisce col constatare un 
regresso negli allari di Borsa, ll males- 
sere procede dall’ estero in primo luogo: 
gliscioperi nel Belgio vanno assumendo 












un carattere pinttosto aliarmante e si 
teme possano estendersi alla Francia e 
smania ; la rivoluzione di corte della 
Serbia'ha destato pure qualche sorpresa 
védendovi. dietro il dito della Russia. 

ritiro dei: depositi infine:dalte: Casse 
di Risparmio Francesi (18 milioni con- 
i tro-solo- versamento nella: decade, 
‘e 175 milioni dal 4.0. gennaio) sconcer- 
tano l'andamento dei merca! 

It danaro s' è fatto leggermente più 
i caro all’estero ed i riporti di quindicina 
: sono meno facili. 

In Italia seguimmo. l'andamento del- 
È l’ estero con svogliatezza. Da ua. prezzo 
i massimo di 9736 si chiude. 
l'Rendita contanti 97. contro 97.25 3, setti 

» fine mese 97.02 » 97.3) » 

‘Le obbligazioni sempre ben ricercate 
; per impieghi. 

I valori..ban_ tenuti, specialmente ì 
ferroviari, A maggior prodotto di merci 
s'aggiungono gli introiti straordinarii 
per-le: prossime. festività. 






Azioni ferrate Meridionali 701 s. sett. 701 
» » Mediterranee 555 » . 555 
» Banca Nazionale 1330 » 1395 
» » Generale 327 »; 328 
» S. ored. Mob. Ital. 480.0» ‘485 
» Lanificio Rossi 1190 » 1195 
» Cotonificio Cantoni 395 39 


i Sempre 
iz'onale. $ fi $5 è 
‘ 1 cambi rimasero stazionari. L’Au- 
‘stria invece offertissima ed invendibile. 
‘La ragione va ricercata’ nel. fatto che.il 
igruppo Rothschild ritira. e. rispettiva», 
mente consegna ìl prestito oro sotto» 
‘scritto’ e: provoca per. tal fatto il rialzo 
‘del Napoleone, Questo da 9.51. sua pa- 
rità, ha toccato 9.75. 
Eccone. del resto gli estremi. 


offerte: le:Azioni.: Banca :N4-; 


Francia 104,95 i settembre 104 20 
Londra .28.24 » 26,20; 
Germania 128.20 » 428.30 
Aostria 213.75 » £15 UA 


Il danaro sempre facile da noi. Il 
Governo ha stabilito nella misura del 
3 0,0 l'interesse dei depositi dei privati 
-'alla cassa Depositi e Prestiti durante 
Autto il 1893, 

Una maggiore abbondanza è pure 
d’aspettarsi dal fatto che dal 28 corr. 
è pagabile la cedola 1.0 luglio p. v. 
‘della Rendita Ital, 500. Peccato che 
codeste facilitazioni del R. nostro go 
verno non siano apprezzate dai sudditi 
suoi i quali, preferiscono insegnare ai 
‘tagliandi altre vie! ° G.M 

Sete: 
Milano, 13 aprile. 





i fini; sì 
‘| povert 


Attravesammo una settimana con 
mercati decisamente’ dominati - da ecci- 
tamento per. quanto. riflette ai. generi 
; sì:in gréggio, che in organzini:'La 
di'questi articoli, “ preferiti dal 
consumo, è tale; che: un: lotto od anche 
balle isolate non raggiungono questi 
magazzini, chespassanogià in seconda 
mano senza discutere sul prezzo di do- 
manda, lo stok non esiste e quel poco 
chie la produzione può dare ancora viene 
febbrilmente incettato mano mano che 
arriva su piazza. Si -può. davvero dire 
che al momento in cm siamo, prossimi 
cioè alla raccolta, è provvidenziale pel 
filatore l'astensione dell’ America, chè 
se.anche questa entrasse in campo ve- 
dremmo delle volate pindariche coi 
prezzi: il relativo abbandono in cui 
giaciono le gregge tonde, serve decisa» 
mente di freno per maggiori slanci nei 
titoli fini. Ma ripetiamo, anche per dette 
greggie tonde, l'abbandono è relativo, 
mentre per il consumo europeo, qualche 
cosa va sempre edia prezzi di miglio» 
ramento. in: 

Le greggio 8;10:9/10 10/11 e corri- 
spondenti organzini, sono gli articoli che 
hanno i maggiori onori. Per dette greg» 
gie si toccano di 175 lire e per gl or- 
ganzini fino ad 85, Sono prezzi che il 

iù ottimista non poteva sperare e non 

a dirsi che stavolta siano portati dalla 








speculazione, sibbene: dal consumo, il 
quale non trova da bastantemente sa- 





ziare i suoi quotidiani bisogni, Per | 
questi fortunati articoli, } avvenire se 
non si può dire assicurato, si. può: as= 


(= 


erirlo 
pece quali 
iore-delle 

Hestrovarviios i-e-mol: e 

ella nostra produzione italiana. in°or- 
ganzini fin è 

e mesi avvenire. 

S' incomincia. a rivolgere |’ attenzione 
alla bachicoltura, Lo svolgersi di que- 
sta breve campagna, sarà di grande 
interessamento in quest'anno nelia no- 
stra penisola. Il bachicultore può of- 
mai-fare buon. assegnamento sopra un 
prezzo ben rimuneratore in qualunque 
caso, $ 
Tocca a lui a procedere giudiziosa- 
mente per ricavare ll . miglior prodotto 
che possibile, Al filatore- auguriamo che 
la provvidenza continui a tenergli le 
mani sulia testa, Fr, G 


Le deliberazioni del Congresso 
delle Camere di Commerelo. 


Il Congresso delle Camere di com- 
mercio jeri. deliberò--che, durante il 
periodo del corso legale, si  ristabilisca 
la riscontrata che si farà per decadere 
sarà illimitata. L'istituto debitore potrà 
saldare le differenze con renilita italiana 
al corso del.giorno, ovvero col consenso 
dell'istituto creditore cedendo una parte 
corrispondente del proprio portafoglio. 
. Il Congresso ravvisò opportuno «di 
concedere la facoltà di emissione sino 
al quadruplo del capitale versato, ed 
accertato utile all'emissione medesima. 

Deliberava..pure:chesla riserva metal- 
lica si elevi al 50 per 0jU della circo- 
zione, dando: due -anhi*di tempo agli I- 
stituti per raggiungere tale limite. Pel 
40 per-0,0 in più del:40 per 0,0 men- 
zionale all'articolo 6 del progetto mi- 
nisteriale, darebbesi facoltà agli Istituti 
di valersi; oltrechè della divisa estera, 
anche. della rendita italiana depositata 
all’estero, al suo valore culà. 

Deliberossi, a complemento del siste» 
ma bancario, per quanto riguarda la 
riorganizzazione dél credito, essere ne- 
cessaria l'istituzione. di casse di sconto 
locali onde aiutare il' piccolo commercio 
e le industrie, alle località ove se ne 
manifestasse il bisogno, per impulso e 
sotto gli auspici delle banche d’ emis- 
sione. È a 



















Notizie telegrafiche. 
+; Una: piccola guerra. sociale. 
Bruxelles, 14. La popolazione è 
vivamente - impressionata dai gravi di» 
sordini di.iersera, I capi socialisti sono 
impotenti ia è trattenere. la folla ormai 
esùltata. I'guasti commessi sono enormi. 
La guardia civica, composta di bor» 
ghesi - liberali, è .indignatissima; non 
avrà più alcun riguardo, tanto più che 
Île ‘furono distribuite cartuéce.a paltà, 
Lo spirito:,dell’ esercito è eccellente, Le 
classi della milizia probabilmante non 
saranno richiamate. Îl borgomastro fece 
affiggere stamane un'ordinanza che proi- 
bisce la circolazione delle:bande, di cortei 
e' di qualsiasi attruppamerito: Numerose 
fabbriche del Regno scioperano. 
Bruxelles, 14 Alcune bande di 
scioperanti percorrono le.strade dalle 
7 antim. La polizia le caricò più volte 
a sciabola, segnatamente alle #1 antim. 
Parecchi agenti e dimostranti rimasero 
feriti. Parecchie vetrine -dei negozi fu- 
rono rotte a sassate, Il lavoro continua 
nel bacino di Liegi. Furonvi “alcune di» 
mostrazioni a Gand. La-.situazione è 
sempre inquietante nel Borinage. Gli 
scioperanti sono 46,000 e molto eccitati. 
Lo sciopero è scoppiato nelle miniere 
di carbone a Charleroi. 3 
Mions, 14 Un battaglione di cac- 
ciatori parte per Paturages, ove gli 03 
erai percorrono le strade. armati. di 
fancie e di pali. Alcune. case «furono 
del tutto saccheggiate. Una miniera di 
carbone venne attaccata. n 
Bruxelles, 14 La calma regna 
nella :vicinabza, della Camera, ma av- 
vengono zulfe presso la Casa del Popolo 
ed i quartieri molto popolati. 
Gli scioperanti commisero forti guasti 
nelle miniere di carbon fossile a Bascoup. 


RIVOLUZIONE IN SERBIA 


È Prime notizie. 

Badapest, 14 Giungono notizie 
gravissime da Belgrado, ’ x 

Come era da preved-rsi, la violazione 
della costituzione, a cui ricorse il mi» 
nistero liberale Avakumovic, sorretto 
dalla reggenza, e che promosse l'esodo 
dei deputati radicali dalla Skupcina, 
suscitò un generale fermento nella po- 
polazione. 

Le ultime notizie qui pervenute te- 
legraficamente accenuano allo scoppio 
della rivoluzione. 

Sarebbe accorsa in città in massa la 
plebe rurale, che è tulta favorevole ai 
radicali; capitanata da Ranko Taisic, ed 
in unione'alla cittadinanza, avrebbe co- 
minciato coli’ inscenare dimostrazioni 
contro la reggenza ed il ministero che 
degenerarono infine in un serio mo- 
vimento rivoluzionario. di 

Budapest, 14. Le. ultime notizie 
confermano lo scoppio del movimento 
insurrazionale. I radicali sarebbero ar- 
bitri della-situazione, ; °° 

Il popolo. avrebbe assalito..il palazzo 
della reggenza arrestando.i due reggenti 
Ristic e Belimarcovich. 









giù impegnata iper fleuni È 


1 24 
ell'ano: Riatir, con 


“cui pr 
liberali, fosse stata uns:manovra antidi- 
nastica per assicurare dii potere alla 
‘reggenza che tra breve andava a spi- 
rare colla maggiorennità il re Ales- 
sandro, Il popolo sfoga il suo oidio spe- 
‘cialmente contro Ristie, ed il ministro 
dell'interno Ribarac, con grida di morte. 
Come furono arresiali i reggenti 

Belgrade, 14 Ii Re invitò ieri i 
reggenti Ristic e Belimarcovic nonchè 
stutti i ministri ad un pranzo. 

Alla fine, il Re si alzò dichiarando 
che l: licenziava tutti e che aveva già 
nominato il nuovo ministero radicale. 

Quindi il Re, lasciati i reggenti nel 
palazzo, si recò alle caserme per ispe- 
zionare le truppe che rinnovarono il 
giuramento di fedeltà s lui. 

Intanto i reggenti nel palazzo erano 
‘custoditi dai gendarmi. 

Alle tre di stanotte il Re tornò dalla 
ispezione e fece trasportare i reggenti 
‘ed i ministri in carrozza sotto bitona 
scorta alle rispettive abitazioni. Queste 
poi furono circondate dalla truppa. © 

Appena Re Alessandro ebbe dichia- 
rato decaduti i reggenti ed i ministri, 
il reggente Belimarcovich, pieno di 
‘grande ira, gli diede del cretino. Allora 
‘si avanzò Ciric, primo aiutante del Re, 
e schiaffeggiò il reggente. Avvenne fra 
loro una lotta corpo a corpo, finchè i 
due contendenti furono -separati dagli 
‘astanti. 





fi proclama del Re. 
I suoî primi atti politici. * 

Belgrado, 14 Il proclama del Re 
al popolo rileva che negli ultimi tempi 
la costituzione essendo stata minacciata 
e i dritti polit:ci serbi lesi, era obbli. 
gato per fine a tale stato infelice di 
‘cose. Il proclama finisce col grido: viva 
il popola. 

Îl Re nominò un ministero così com- 
posto: Dukie (già maestro del Re) alla 
presidenza ed alla istruzione, Franas- 
sovic alia guerra, il colonnello Stan- 
‘kovic. aî lavori pubblici, Vuic alle fi: 
nanze, Milosevic all’ agricoltura e Milo- 
sav Glevie all'interno. 

ll giornale ufficiale pubblica un vkase 
che ordina lo sc:oglimento della Scupcina 
ed ordina le nuove elezioni per il 15 
maggio e convoca la nuova Scupcina 
per il 1 giugno. 

D.kic e Franassovic sono amici del- 
Y Italia, 





Dimostrazioni popolari. 
Belgrado, 14. Una numerosissima 
folla, con bandiere, percorse le strade 
acclamando al Re Alessandro. 
Il Re si affacciò al balcone del pà- 
lazzo e ringraziò la popolazione. 
Il ponolo fece pure grandi dimastra- 
zioni davanti agli uffici. dei ‘nuovi mi- 


nistri. 
Chi è Re Alessandro. 

Alessandro primo, Re di Serbia, nac- 

ue a Belgrado il 14 agosto del 4876. 

ali ai trono per l’abdicazione del pa- 
dre, avvenuta il 6 marzo 1889, sotto la 
tutela di una reggenza che era compo- 
sta di tre membri: Ristitch, Belimar- 
kovitch e Protitch; 

Commenti. 

Di po:hi cammenti abbiamo notizia 
fioona: di quelli stampati: sulla Newe 
Freie Presse, che si limitò a incolpare 
del colpo di stato l'ex Re Milan ed a 
dichiarare che sarebbe stata più terri- 
bile la rivoluzione che si preparava dal 


basse, anzichè quella ora compiuta dal- | 


l'alto; deli’ Opinione, cui gli avveni- 
menti serbi destano inquietudine ;-e del 
Diritto che invece se ne rallegra: 





Lusi Monticco gerente responsabile. 





Fatto degno a leggere. 

; E' da qualche tempo che ovunque non si 
sente altro che lodare i Confetti Costanzi co- 
me cura certa a bravissima ( spesse volte in 
48 ore} per guarirs tutte’ indistintamente le 
malattie urinarie in ambo i sessi, special. 
mente contagiose. Per schiarimenti veggasi 
in 4.a p.a {[njezione o Confetti Costanzi) | 3° 








j; ti dovrebbero crnare 
Le Società Cattoliche e xato der proprio 
Sodalizio, cel riuscitissimo ed artistica busto 
in paetallo-bronzo, reppresentanto i veri li- 
nesmenti del Santo Padre; r uscitissimo 
lavoro di fusione eseguito dalia Fonderia 
BARTOLOMEO MUZIO e C. Gevova (Borgo 
Pil.) Piazza Santa Zita, N. 9, 
Busto alto €. 50 (a scelta la bronzatura) L. 2% 
». 35 = » » 10 








<» 0350. 
franchi Genova 

Spedire l'importo in lettera rancoman- 

duta alla Fonderia B.:Mazio.e È. Genova. | | 





‘ AVVISO, 


Col giorno 15 corr. verrà’ riaperta al 
pubblico l'antica Birreria AL GIARDI- 
NO GRANDE sotto la direzione del sot-- 








toscritto — con eccellente birra di 





Graz — vini Nestrani 
quori. og da 










p i ; 
T avvento” al' potere dell 






































i 
hag 
| 7130 Aprile corrente anne. 
ha Inogo'in GENOVA la inrevacibile ° 


zione Lotteria Italo - Americana 


della Rea 
Ì reggo 2A Giugno 1992, re 


È 12 Laglio È 
da L. 200.000" 100. 
Î . 10 000 - 5.000 
EPSLICNER e minori. 
per fi complossivo importo di Life: 


I Milione 450 Mila: 


i tutti pagabili prontamente in contanti sea: 
alcuna rienuta per tasse od altro,-sf posso-.i 
È no vincere aequistando biglietti della grande i 
Lotteria Etalo Americana: ‘| 
che costano UNA sola LIRA cadantò 

















































Pochissimi sano i biglietti ancora dispo». 
nibiti, epperciò 
È NECESSARIO. 


sollecitare la richiesta alla BANCA: 


FPATELLI CASARETO di.Fco, 


Via Carlo Felico, 10, Gruova — ( Casàfon-.f. 
data nel 1868) è presso i principa'i Ranehferi 

































Per le richieste riovi a 100 numeri, 

aggiungere Cent. DO per le spese d' invio 

dei biglietti e dei doni in piego varro- 

mandato. 

I Bol'ettini ufficiali celle Estrazioni î 
rranno sempre distrbuiti gratis e spe n 


MOrGato. 


Eleganza e iuon 

Oggetti da regalo di assoluta novilà 
si trovano presso la Società friulana pi 
l'industria dei vimini. — Ognuno pui 
visitare l'esposizione permanente che: 


trovasi presso il lavoratorio centrale 
( Udine, giardino grande ). 


CARLO BARERA/ 
VENEZIA -S. Salvatore 4927 VENEZIA 


per Sole Lire 28 Sole Li.e: 


Franchi d'ogni spesa in tulla Italia 
Mandolini Perfettissimi con scudo: 
tartaruga, segni in Madreperla, Me 
canica fina, eseguiti dai migliori a 
lievi della ditta Vinaccia Napali. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Vio! 
Violoncelli, Bassi ecc. ° 



















































































Accassori e corde d’ogni specie 
Cataloghi Gratis 



















Appartamento civile da a 
fittare, £1 piano, ottimo stato 
Cussiguacceo N. 15, sei 
ambienti, soffitte, acqua In 
| pasa. Rivolgersi al propri 
rio. 



































I Crovato 


Industriale Sarto 

VENEZIA : 

2 Aprile 5037-38 e Ponte del Lovo 4818 

Taglio di propria invenzione 
senza prova 

Assume qualsiasi fornitara. 


DEPOSITO STOFFE . 


Maglierie - Pell'ccie e Impermeabili: 

































sa 
i Magazzinoalle quattro Stagioni 
3 

3 

3 

3 

3 

ì 

3 

ì 

î 

3 








VERZA E BRAVI: 


UDINE Mercatovecchio N. 5 e. 7 UDINE 
Chincaglierie — Mercerie —- Mode 
— Articoli per regali — 


Grandioso assortimento 


0” (NBRSLLIN = 


Parapioggia — Bastoni — Venta; 
li di tutta novità — ed a_ prezzi 
mitissimi. i 
—— aerei. 






i 
i 
3 




























Camicie - Colli - Polsi - Cravatte: 
Guanti - Calze Corpettì - Mutande'; 
VESHITI PER' BAMBINI.” È 
— Articoli da viaggio _. 
Istrumenti musicali — corde a 


moniche ; 
——__— 


















î 
i 
3 
} 
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n 
OMA, Via. di Pietra 31 ‘> NARGUI 
dmund : Prino 10: Aldorsssto Stréet, 


[ALCUNI oej paperi DELLA STAMPA 














R. SORGENTE ARGELICA 


Sulla Gazzetta Agricola (8 febbraio 1801) 4 Sul Corriera IMtustrato delle Famiglie (28 ago- : NOCERA UMBR 


Ù si leggo è — sto 1892) si leggo: | PO 2 SI } 
|| fa At@zzio. — Con questo nomo stran? |  Distrazione degli Insetti — ; ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA. 


































LI] quanto espressivo è da qualche tempo in com- 3 H i 
Li ftsralo uso dii più potchii mecttioidi che mai | Vari gioraali Dazionuli ed ealeri si occuparono ; dichiarata. >; 
H' qiansi conosciuti. Non solo gii insetti che in- n Rio dg ORI 3 
S| fegtano le arse, dagli scaraiaggi.e cimei alle efficacia, Queeta polvate di ve.etali, che «b | La Regina delle Acque x 
li esozure, alle Fame: benel anche la miriade ‘| DITO. pocanione di ecperimentare: fornai; È ; S Attestati dei’ più celtbri mbdici fra { ; E 
Hi d'insetti è pidocchi infestanti i ciliegi, peschi, J ‘onor menta la polvere con | E uali i senatori Mantegazz:; Moleschotti Hi © dA TAL si 7 
n * { spporito soffletto di gomma aui:tuoghi visita 7 bi + " “ Moria e 1 
sr GONNA ERRE 4 emmola; è dei ‘prefessori 8 dottori: 










Di sgrumi, alberi e arbusti, fiori 6 frutta, colla i 5 P 
Rorzia applicata o scffuta vengono rapidamente dagitimunti: di aualaani copenia ROShE id 
distrutto n. 4 È 
a r vrebbero essere sompro provviste tutto le fu- 

La Casa Jaquea Neumann e O. (di F.ame) | m glie, per hè spolvorizzamto i panvilini dei | 





A nich, Spuntigatr, Plinio Schivardi z 
Tavdig Vinai, :D' Aida, Loreta, Benedikit, Comm. 
Cantani, ecc., - ce. " 









todi, poter guardare 















che ha introdotto tale preparato vegetale in { Joro bambini ffri 
ftalta, fondando în Milauo ( Corso Loreto, 18) | ioniestio. dina Teri ida: ann, 80 Firane e 
naa succursale per lo amercio, ha reso un vero È Di È ” pritc 4 rone preparate 
Hi sorvigio agli crticoltori, (’uttiscItori » famiglie | 8 indumenti Iovernali atata corti che li pre- CONCESSIGNARIO Ho dei dir ‘ifgb riaddare, 
ln genere, E noi lo ruccoma: diamo, dopo aver » ET 2: È - Milano ago So 
: ; “ La cana J«quos Nenmano e C., vista l'arco. | «Milano- FELICE BISLERI- Milano. 


preso cogmzione dei tunti favorevoli attestati 
«he la razzia ormui vanta da ditte note, fra 
le quali uno uttendibilissimo del rinomato Sta- 
il viento agrario botenico fratelli Ingegnoli. 
— Ti prizzo di verdita è tonue, quanto l'ef- 
fetto è sicuro, 
Sul Secolo Illustrato (24 aprile 1892) si leggo Î : 2 Ali 
La. istruzione del parassiti del Mori, — Lo piante, specialmente ; , & 3 Pf 
fi quando sono tenere, @ nel momento del loro maggiore sviluppo, han90 nemici poteutigsini che io È i 19,0 
di noo iatisichiro, le privano del loto stcco, ne distruggono le gemme a 1 fiori, e spesso ne n 


glienza che sì fa al suo prod»tto in tutto il 
monde, ha stab l'o una Fiale n Milano, Corso 
Loreto, 18, ed è porta in vendita da tuttii | 

















privcipali Droghieri e Grossisti del Regno a 
prezzo modestisaimo ed alla portata di tutti. 
















Gotta articolare; Il malato fece uso di 















causano la morto, Î 

Questi nemici sono gli iosetti, come Î pidocchi, i b.uchi ed alti parassiti che;in quantità Len a e 
| apusso incredib le n'iusimuaco fra i rami e le foglis, vi si stabiliscono, riproducendosi rapida» ‘@| Vino e P'illole di Colchico, Litina, ‘ecc. ma fra tutté le preparazio! 
massime fruttifere, colpite da siaile flag-l'o r* efticace lu il Li ii {Trattato della Gotta Isservazione. 













mato, e devastando in breve le disgraziato piante, 
floricultori e 1 pomologi hanno di anni ed anni si 
continui esperimenti non dettero finora quei risuitati 
Ù' dotle sostanze adoperate riuacivano pù nocive degli 
Hi perchè la loro azione nou era della voluta efficavia. 
Oggi, finalmente, îl problema e risoluto. 
C'é una polvero preparata dalla ditta Jaques Neumann e C. di Fiume (costa adriatics ) che 
Il ta veri miracoli, Questa polvere chiamata Rassia, 6 già conosciuta in Austria, fa Germania fa 
in ad esserlo anche fra noi, Non c'è insetto: che 


| lagbilerra, io Fraucia e in America, ® cominci e 
alcuna mate is nò veleno! 
iustici, lla’ 


il resista ull'az one di questa polvere, ila quale sebbene non conten 
ii] nò corrosiva, è assolatamente inoffen«iva alle pe. s0ne; sgli aniosali pi 

ficri. Oltre a ciò, noa mucchi», non nuoce al colore delle stoffe, bè csnsa nesaun disturb. 

fl chi l’udepe a, Ls Rossia soffiata legge monta nelle parti iufetta dei fiori, fa scomparire g'i 
| insetti purus.iti è netta completamente le piaut n 
\ Soricaltori e i fratticuttori f«ranno beno:a servirsi della Razzis, ch è divanata poi indi- 
sponaabile, anche aile famigl e. per distruggere anc' e le terribili cimici, così difficili ad eetir- 
W! pare. Il dsposito di questa polvere è qui ia Mi'ano, Corso Loreto, 18. 

i ——————==z 

SI Vende da J. Neumann e C., Milano, da tutti î Grossisti e princi: 
pali Droghieri, Chincaglieri, Fioricultori, solo però în flaconi e scatile 
piombiate, non sciolta 





studiato un infinità di rimedi, Ma i [sro Pozmora 1 Contal., 0,1 

ce essi speruvavo, isia perchè alcune x e. COMAR & 

sstti che sì volevano dist uggere, sia “A SIE : 
6s00coso 







































iso! 





ron E Rat 
f.rmemento.al.-P9 
Ba porvi:au de-dedic 
Chetbsegimiicuo d'0SHat 









































Madre Chiesa 





MILANO 


Via Pr. Umberto, 94 


— 






mpade di qualità supe ore a basso, prezzo 
Impianti completi di Iùmin setti 'ho 
Macchine ad Accessori industiin 
Motori a Vapore per impianti È 

dustria ma 
Macchine Utensili per la lavorazione dei. Metel: 
8 del: Legno, ° 



































ataloghi, Disegni e Preventivi 












Gratis a richiesta 













Non più © 
A S M Per le inserzioni ln 4erza € 

“ali'istuale ‘stiseo. quarta pagina conviene pagare 
hi. Medaglie d'ar- È È 


ng ieszione grati | il urezzo antecipato 


ol) 
Injezione o Confetti Costanzi 
J 1 | 

L’Inj zone ed i Cuufatti Custagzi sono già pur troppo noti per pon 
avere bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di certig. 
30 di tremsutina par confetto, un: gr. ‘di tanoino provenietite da droghe 
tanniche rodiano è 20 goccie di lsudeno per ogni boccetta injezione, il 
tutto putifirato e concentrato con apposito apparicchio chim co, 3° seno 
sempre 0: euuto 8 vanno ottevenfosi, in un tempo relativanente brè- 
viss.mo, guarigioni complste di totte iudistintamente le malattie getiîtà 
urinarie di numo 6 dorma per Quento iuverétatà ‘esse signo; i 
che trovansi menzionate in apposita istruzione che è  uoita a 
medicinali, per i’ esatto uso dv medesimi, il quale uso è ben sissppio, 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare seuza menomamonie cambiare |» proprie abitudini. I 

Più deile parl» del resto, valgono! fatti e questi sono là indiscut bil- | 
meute a dimostrere da uu apposito estratt > attestati intitolato Miracolo ' 
scientifico cha il Prof, A. Costaozi iu Napoli Via Mergeti.na 6 spedisce ‘Bi 
gratis dietio semplice richiesta, del qua:a a centinaia figurano certificati 
medici è lettere di ringrazismenti di ammalati guariti “da mialfittio cui 
sopra, fra i queli molti e f'iti da scoli a da restribgimenti invete- .fie 
rati da oltre 20 a: . e molti altri ‘guariti da ulceri e secoli receuti 
uel periodo di sote 48 orel... Agl'iocreduli si covcede la facoltà di pa- 
gare a cura compiuta, mircò trattativa da convebirsi direttamente col- 
# iuvento, € 

Detti medicin:1, s'ccome inalterabili e _conseatiti alla vendita, si tro 
vano incistintamente in tutto le buono Farmacie d’Italia e nelle pri: 
cipali città di tuit: l'Universo iucivi i:0 che -i uotificano dietro richiesta. 














Ri » Cento mil: 
Sefato. Piro. fuer oifoario 
pi 






6 ranco! «= 
{ Francia) .. 


















































d’oro a'lo.Esposizioni Nazionali di Milan 
iz.oni. pen di Parigi 1878, Nizza 1883, ni 
80, o 1880; Filadclia 1876 6 Vi 























Prezzo della boccetta pr I ji: ione con suinga 8 becco' corto 1gienica = quali malestere prodotto dul‘o spl 

È o È ° IERI coro 1 “qui Iptto dui n; 
ed cernomica L. 350, seuza s:ringa Le 3, e dei confetti, per chi don mal di capo, ‘SouiRE: du caltivo Aigonti i 0 debolezza. — 
ama V'uso del'I j:zione scatola da 50 covf-tti L 380. Tutto con det- È ledici pref auto, tempo. del Rormet-Bi 


tagliata ed istrutuva istruziine, essendusi nella medesima altresi indicato ai iti ‘ai‘prendersi in‘easi di simili 

com e oguuno può facilmeute esimersi dalla malattie contagiosa, Ri Effetti garantiti ‘ai cortifioxti di ‘celebrità mediche e da rupp Mubleipnli e Corpi Mot 

chiedendo direttamanie +1’ autore, aggiungere per ogni ordi razione Ceut. si prezzo Botti,lia grande L 4 Picosla L. D. 

5 pr 'e speso del pacco postale. gere suti* gt ta 1a Beima travorsale FRATBLLA 
sn Quariarsi dalle contraffazio È 

Viaggiatore: per! Udine e Provincia S:gl' Luigi De Prosperi 

































tIQUOLE SEORATIGO Ritib3 TIA URNE 
Milano FELICE BESILIERE Mileni 


























































ren © 
Hi Ferro China Bisleri porta sulla bot= 3 
tiglia, sopra dell'etichetta, una fortoa di 
francobollo con impressovi la marca d: 
fabbrica (leon. ) in russo e nero e ven pra antales. 
a desi pressn i fa macisti G. Commessati, : Deposit a iit 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comellì, Bottiglie Ch: Deposito Mottiglie. i . 
Da Candido, De Vincenti, Tomadoni e Ha o CIA da centlitri 85 a L, 26. 
A. Manganotti, nonchè ‘pregso tutti i dro- ; Lied Strani le » ” rr d- 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri i Bordolesi ; 95 ala - >» » $ 00 » oi 
oles »» 20° » 3» SR » 
» Gazose » 70» 3» d- D» No, 
. pere amigiaro di vetro i 
i Bevwesi preferibilmente prima deipast >».  Mezzilitri » 48 3» 18- staza rubi z hà i Mei { n 
putt'oni det Warmon . 3 » Mezze Champague » 3802 18 du litri 40 1901 eo ora Lg 
TOIISASIIIIAAA 1 3 per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 di 5 î ; x i .» 380 4; ve 
MALAT TIE SEGRETE Per oltre 1000 bottiglie viene accordato ua abbuono »385...... 140 > aprir 
NI $ di L. 1 al cento a per un vagone completo, di almeno Daniigiane comuni. | vale 
Le capsule di SAVTAL-SALOLE di E, EMERY farmacista di 60 ceste, ovvero 6000 bit iglie; L. 2 al cento in meno. da litri 3... 000... L49885 3 la ses 
4.3 clisse, 49, Rue Pavee, PABBIGA, sona diventate il rimedio < Caretelli di vetro. >> Bb...» 100 mati 
più popolare fra ls giosentù. — All'efficacia del samdnlo universsl- ei >» dd... 1... 32.25 tenti, 
mente riconosciuta, Il Salel unisce l’azione antisettica, di modo che 3 da litri:50 . . .. .. L.12- luna >» »15...,.... » 270 Pa 
guarisce in ra o quattro giorni le malattie che richiade vano, parecchie » »15......12 7- » >» » 20 sa 335 magi 
settimane di cura..— Es'gero la firma E. EMERY su ogui flacone. » n12.....,3 5- >» | » >» 25 A ARE 370 SN 
$ Prezzo L. 450 il flacone. DE e i ì peg i o E oa do 
e Deposito per i Italia; ©. REGIERE e € VENEZIA, e A, BEAN Presso il suddetto trovasi pure un forte depcsito di fi i FILI Da 
TORE e €. RIZILANO, vie S. solo, 11 - ROMA vià di Pietra, 131,2 litro, da 1,4 di litro a.prezzi limitatiesimi. 5 NALE IR E E stat 
NU ae La le prinelpaii Farmaefe. = 8 Tiene pure un-sssortimento di turacololi delle migliori fabbriche nizionali ed ‘estaì essi 
VIDANLIVIK I0OK esceee cera coggoeca0essgaseeasee seal 


I 





Lene, 1859. Tip: Dumenico del Bianco, 





